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Massiccia partecipazione popolare alla giornata di lotta di sabato ad Ancona 

Imponente manifestazione 
contro ogni tipo di viol enza 

Lo striscione che apr iva i! grande corteo di sabato: le Marche per la democrazia 

A N C O N A — Alla base della imponente 
partecipazione dei marchigiani alla ma­
nifestazione di Ancona contro l'eversione 
e per In difesa del l 'ordinamento demo­
cratico sono da individuare alcune moti­
vazioni dense di positivi signif icati . 

Anz i tu t to , l ' impegno congiunto con cui 
si sono mossi i par t i t i , le organizzazioni 
sociali, gli enti locali , i consigli di fabbrca, 
le scuole, i lavoratori di PS, tanta par 
te della Magis t ra tura . « Le Marche per 
la democrazia » era lo slogan della m a 
ni festazione alia cui r iuscita, quasi sem­
pre in mcdo unitario e concordato, i coti 
sensi e gli apporti sono stati copiosi e, 
globalmente, massicci. 

Qualcuno si è meravig l ia to come una 
regione non diret tamente colpita — al 
meno finora — dai colpi sanguinosi del l ' 
eversione abbia risposto in un modo cosi 
sentito ed ampio. E qui t roviamo un 

secondo aspetto peculiare della manife­
stazione di Ancona: quello di una regione 
indubbiamente gelosa ed orgogliosa deli ' 
autonomia del suo vivo tessuto istituzio 
naie, delle sue idee, del suo volto politico, 
ma nel contempo sempre compartecipe: 
con la manifestazione di Ancona le M a r 
che hanno r iccnfermato e valorizzato la 
loro matur i tà e sensibilità politica. 

Infine il ruolo del Consiglio regionale. 
Il suo appello è stato accolto con slancio 
come se si fosse trattato di un segna!» 
convenuto ed atteso. In al tr i te rmin i , il 
Consiglio regionale e riuscito a recepire 
e a rappresentare gli orientamenti dei 
marchigiani ed in esso si sono r i t rovat i 
tutti i presidi repubblicani delle Marche . 
C ;oè, è la massima assemblea elett iva 
della Regione che sempre più si staglia 
cerne ganglio deMa vita democrat ica • 
dell 'ordinamento delio Stato. 

Lo striscione della folta delegazione di Pesaro e Urbino e il compagno Baslianell i mentre pronuncia il suo discorso 

I t o i f a o n i c V c ' m u n i rr •.«"clvgia-ii «filano per le vie di Ancona; sotto, un' immagine 
pari i f l l» dt-i'.-i folla racccl:a<i in piazza Cavour per manifestare centro l 'eversione, per 
la dei;.e; a. wi 

i l gonfalone della P r o v i n c e di Ascoli, decorato con 
medagl ia d'oro al valor mi l i tare 

Da parte di tutte le forze politiche democratiche 

Sottoscritto un accordo di fine 
legislatura a Civitanova Marche 
Scompare l'ultimo centro-sinistra della regione - Risolta la crisi che paraliz­
zava la città - Il ruolo positivo e determinante del PCI - Una fase di transizione 

CIVITANOVA MANCHE — 
La crisi politica di Civitano 
va M a: e finalmente risol­
ta con un accordo program­
matico di fine legislatura che 
impegna tutti 1 partiti demo­
cratici dal PCI al PLI II mio 
vo .-.indaco socialista e stato 
eletto con l'astensione deter­
minante del PCI Questo e il 
risultato de! Consiglio comu 
naie, il terzo dopo la sospen-
a.one del sindaco Beiton». a 
4 mesi dall'inizio della ermi 
politica 

L'accordo \erra pestilo da 
ur.fl conferenza periodila 'le: 
c ip . gruppo consiliari che 
dovrà slab.lire *<: tempi. : 
modi, le p.ioiità d. a t tua/ io 
ne del programma stesso 

Il centio.-imslra e caduto 
La fonnu'.a. orinai da tem 
pò ni l'onos one, non e nu 
.-.eia a resjgoie fino alla M.I 
deiiza elettorale d*-l prò» in io 
novembre Scompare co&i l'ul 
tana amministrazione di cen 
lio.s.n.stra nelle Marche' 

Un passo avanti, dunque. 
nella politica delle intere de 
moeratiche. anche a Civita 
nova M. cade la discnmi 
utìnte comunista forte m s o ­
cial modo in una DC schie-
lata con Tambroni e in un 
PSDI incapace organicamente 
di esprimete una politica au 
tonoma 

Nel documento M afferma 
che ì partiti politici firmata 
ri danno una valutazione au 
tonoma sull'operato dei quat 
tro partiti che hanno retto la 
giunta d: centro smisti a. i 
partiti firmatari danno vita 
inoltre ad una maagioran/a 
programmatica eh-' dovrà 
portare 'a citta fino alla so a 
denza elettorale. 

Certo, m questo concetto di 
«maggioranza programmati­
ca.) esiste un'ambiguità, una 
contraddizione reale, lo sla­
scio del centrosinistra non da 
vita (ecco il limite» ad una 
maggioranza organica e poli­
ticamente omogenea, m i ad 
una maggioranza di emergen­
za fondata su un programma 
e retta dalla conferenza dei 
capigruppo, rappresenta uno 
.(.sforzo politico» una «dispo 
nibihtà». come ha affermato 
il consigliere de Micucci, che 
i partiti democratici mettono 
a disposizione per superare 
un momento di grave diffi 
colta che avrebbe potuto bloc­
care !a soluzione di decisivi 
problemi cittadini E' una 
maggioranza di transizione 
\erso so'uzioni più stabili e 
maturate. La resnonsabihtà 
dei limiti dell'accordo ricade 
in primo luogo sulla DC an­
corata a preoccupazioni elet­
toralistiche. e in cui perma­
ne. sempre molto ridotta, una 
preoccupazione per un accor­
do politico con le forze di si 

nistia ed m pai tuolare con 
i! PCI 

Pur nella transitorietà, l'ac 
lordo ha pero una valenza 
po'itica. nifaMi m mostra da 
tutti n\. interventi avuti nel 
consiglio :n sintesi, senza un 
accordo < on il PCI e impos 
sibile governare Civitanova 
M I.'un.ia delle forze demo 
crat.che la dimostrazione di 
responsabilità offerta dal PCI 
hanno pe messo materialmen­
te di MI pera re la crisi crean 
do un quadro oolitioo p.u 
avanzato unitario e democra 
t.co ohe ha ma 'a forza e 
.'autorità per risolvere , pro­
blemi » u impellent. della cit 
la Dai l.nr.ti e der>vato anche 
.1 \oto di astensione critici 
e to.-trut' va del PCI sul mio 
\o .sindaco Mainili e .1 mio 
vo assenso:e Garbuglia L'ac 
co-do parte da una valuta 
z.one della i r>i na/.on.ile e 
locale, dai Mio: aspetti pol.t: 
< i. morali e .deal:, da questi 
!a emergere !a necessita di 
unita tra le forze polifche 
democratiche In particolare 
v\ene svi.upp.ito il di.seor.so 
sul molo clic ,n questa fa.so 
possono e deblxno s w a r e le 
istituzioni democratiche- for­
te e i.t richieda per l'appi 
razione deMa H82 senza alte 
razioni e svi'iment . oer una 
celere app-ovazione della lei: 
,*e rea on ile .sui comprensori. 
per !a i norma della finanza 
pubblica e . ì questo quadto 
della f inm/a locale Aceii 
tuato è i".nipotino antifa.se: 
sta specie in lapporto alla 
pei xo'os.ta del'a nuova stra 
te-!ia della tensione 

Nei programma si favori 
scono . .vettori pioduttiv: si 
ilici.e a un piano che può es 
.se:e di mmed ata attuazione 
per . 'd i ' i re la M W corrente 
mediante nrovi accorgimenti 
per ì sei v.zi e il prrson uè 
collegati anche alle proposte 
fatte dal movimento sindaca­
le Dettagliatamente è indica 
to sul programma un p ino 
d' realizzazione del PRO dan­
do priorità alle «167 ». al con­
ilo storico delia città alta. 
de! oiano oer gli insediameli 
t: proclu'tivi 

Nuov. potei, vengono at t i \ 
bu.ti ai Consoli di Quart.ere. 
sia in merito a pareri sulle 
l.cenze edilizie, sia m mento 
all 'accertamento tributario 
In sostanza un accordo posi 
t:vo. ,im i,o. che potià servi 
re come ut .'e punto d. riferì 
mento per la campagna elet 
to~ale e per la nuovi fase 
politica o!ie si aprirà Un pas 
so m avanti che sconfigge 
quint i r'.temono c ig ; possib: 
le una iio'itica di scontro e di 
contrapposizione 

In occasione della festa dsi lavoratori 

A migliaia in piazza 
in provincia di Pesaro 

PESANO - Tante :n.z..itive 
hanno n i Mulinato masse d. 
.avoiatoi.. operai, contadm. 
e impiegati, giovani, donne e 
studenti ,n ogni zona della 
provine a d. Pesato pei fé 
stegg.are la g.ornata del 1. 
maggio Incontro festoso, cel­
io. ni.i sopiat tut to momento 
ci. un.tà. d: lotta e riflessione 
polita a questo, ovunque e 
serenamente, il caratteie pe-
ou'.iaie della Festa de: lavo 
i.iton 

Le man.testa/.on: so sono 
svolte in tutto il terntor.o; 
ne ricordiamo soltanto alcu 
r.e quelle di Kermignano. Ut 
lxm.a e S Angelo in Vado 
nell'Urbinate, a Pergola e 
Piobbico nel.a Comunità mon­
tana de! Catno e Neione. nel 
Montefeltro a Sassocorvaro. 
Montegiiinano e Macerata 
Feltna e nel Eano.se a Cuocu-
rano dove la circostanza e 
stata scelta per l'.nauguraz.o 
ne della nuova sede della .se 
z.one del PCI. 

Il carat teie un. tono de'.'e 

g. p. 

Ancona: perquisite 
due navi 

in partenza 
per Israele 

A N C O N A - - Due navi della 
f lo t ta Costa, la < Eugenio C >• 
e la t Enrico C » at t raccate 
al porto di Ancona in attesa 
di raggiungere il porto israe­
l iano di H a l f a . sono state a 
lungo control late ieri mat t i ­
na da squadre della P.S. e 
da agenti dei servizi segreti 
israel iani . 

Quasi per l ' intera m a t t i n a ­
ta bagagli e passeggeri (circa 
1500 persone, quasi t u t t i t u ­
risti tedeschi e inglesi) , sono 
stat i sottoposti ad accurati 
control l i . Sembra anche che 
siano stat i ut i l izzat i uomini -
rana per per lustrare le chi 
glie delle imbarcazioni (si 
t r a t t a di navi che vengono 
usate soprat tu t to per croce-
re nel Medi te r raneo orienta­
le) . L'operazione di control lo 
deve essere scat ta ta su pre­
cisa segnalazione dei servizi 
di sicurezza israel iani . 

Il tribunale di Macerala ha rimesso gli atti alla Suprema Corte 

La Corte di cassazione deciderà 
la sede del processo Guazzaroni 

MACERATA - Il tribunale 
di Macerata, dopo c r e a due 
ore di camera di consiglio. 
ha dec.so di rimettere gli at 
:: alla Corte di Cassazione 
Sara dunque la suprema cor 
te che dovrà stabilire se il 
processo a carico di Carlo 
Guaz/aroni dovrà celebrarsi 
a Macerata t se dovrà e:, 
:,ere effettuato in Ancona, un. 
tamente a quello reiatr .o a! 
la partecipazione a bande ar 
mate. e.ito contestato al 
CJuazzaro.il stesso con.-eiuen 
temente al.'irruz.one nella se 
de della Confap. da parto del 
le Brigate Rosse che ne ha ri 
no rvend.cato !.« paternità. 

li tr.bunale quindi ha r< o 
no.-ciuto la validità dell'istan 
za oresentata di l i avvocato 
difensore D. Giovani!-, la stes 
.-a che era resp.nt.i pr.ma 
dei dibattimento Nel cor.-o 
de", processo comunque non 

,-ono emersi elementi suffi 
centi per ornar.-e i dubbi che 
e rconriano la vicenda di To 
.enfino e tanto meno prove 
concrete a carico del Guaz­
zaroni 

Subito dopo la dec.s.one 
della ( O l e . di i m e stata 
data lettura davanti ad un 
foro pubblico, che ha sire 
mito l'ali.a ne. e or.-o de. due 
g.orn. di d.battimento. Cirio 
Guazzaro'i. e st .vo trflsfer.to 
r.e'lo c a - c : : d: R et. i-i at 
tosa ci. essere _* udieato. il 
lo m ISJ 'M 

Come .- r < ordera 1 nome 
d. Gtiaz/aror.: e salito alla 
r.bilta -on la scoperti delle 
arm d. Camer.no. irose.olto 

.n . s tnr -or .a . il Procuratore 
generale d: Ancona e .".cor 
-n avverso 'a der.sione del 
_'ìud.oe .s ' ru ' tore ed il prò 
ce-^so e a"te.-o entro l'anno 
Sub *o dopo questa v cenda. 

Po, reten 
« Riet. e 
d. To'on 

MI cui esistono come abbia­
mo .zia riferito numerosi pun­
ti oscuri, non ultimo le dt-
ch.arazion: de! neofascista 
Delle Chia.e dalla Spagna. la 
sua .in.t.i'innt' e stata data 
alle f.anime .n circostanze 
ancora misteriose. 
Temente !'arre.-to 
in ultimo : fan. 
tino Come .>. vedrà un per 
soias? io al cent-o di nume-
ros^ v .tende in nessuna de' 
le quali r.vend.ca .a pur m:-
n ma responsabil.ta. d:ch:a 
randfh-i n! rontrar.o del *u* 
to estraneo 

Occorre a queste} punto fa 
re al più presto p.ena luce 
=u tutt : quest: fatti aneorx 
circondai: da <m:ster. e da 
dubb: > : per questo e net e.-, 
s i r .o che im"**venfjal*> un:.'. 
<a/.one dei prooess. porti in 
breve tempo all'accertamento 
delle resoonsabilità 

Alla Conferenza delle città adriatiche 

Ampio dibattito sul 
recupero dei centri 
storici a Dubrovnik 

ANCONA — Si è svolta a DubrovniK la terza 
Conferenza delle citta adr.aiiehe n'Paiia e d 
Jugoslavia. Il tema generale di questa terza 
conferenza « Eredità culturale nella vita con 
temporanea della regione adriatica •> 

La relazione principale e stata cvol*a di l 
sindaco d. Dubrovnik, mentre ì sindaci di Sp.t 
lato. Fiume. P.rano e Pola hanno sv .tappato 
delle correlazioni Da parte italiana i s.ndaci 
di Ancona. Pesaro. Trieste e Venezia hanno 
elaborato relazioni sul tema iepato al roru 
pero dei centri s to r ie . 

In particolare, il sindaco di Ancona. Gu.rìo 
Mor.ma. ha parlato sul tema « « <>nsolida 
mento statico di un centro orbano e jlp.to 
da eventi sismici e gestione del patrimonio 
edilizio risanato ». Il sindaco dei capoluogo 
marchigiano, dopo aver ricordato che ali'in 
domani del sisma del '72 al problema antico 
del r isanamento dei noni s to ic i della c t t a 
di Ancona si aggiungeva quello dramma! co 
di ridare i l più presto la ca^tt alla popola 
zione rimasta senza un'abitaz.onc 'Circa il 
90'< degli abitanti del centro storico hanno 
dovuto infatti abbandonare le ab.tazioni le 
stonate», ha sottolineato come la decisione 
di impegnare tutti i 29 miliardi e mezzo di 
lire messi a disposiz.one dallo Stato nella 
operazione di recupero del centro storico 
ibbta dimostrato la precisa volontà dell'Am 
mlnist razione comunale e della Regione 
Marche di n r n disperdere un pa tnmon.o 
ao.ta*. . J che e partt- .r.tegrft.Ve ce..rt citta 

Con i rappresentanti della Luxor 

Positivo rincontro 
dell'amministrazione 
sul problema OMSA 

FERMO — L'amm mstraz.one comuna.e d. 
Fé. mo ;.a a% J*O -.abato mat : eia il presn: 
n u i c a t o .nrcotro con : rappresentanti de.-
la d.tta svedese Luxor, interessata all'acqui 
**o dell'ex OMSA. Erano presenti nel palaz­
zo comunale .. i n d a c o Giostra I'a ;-e=.sire 
H. o ~v.lappo e- cnom.ro C:-»ban.. .1 sfnaio.*-
Benede::.. . rapp.-e-entant. de; -.•ìdacat: cai 
federa'., e Rtoz: del PRI 

T.z.ano De Rosa, rappresentante de..a 
Laxor. I\A r.bad:to la volcota della soc.eta 
svedese d: .mp.antare a Fermo ari c e l o d. 
produz.one d. telev.son a co.ori. dest.oat. 
pe- .o p.u H! mercato ester.'». Nel ?i-o d. tre 
aivi. -. passerebbe da RO a 640 occupati, co 
:r.e e a.-np.amente ..1 latrato nel p.ano te^ ì . 
t » e f.oanz.ar.o one .a Luxor ha depos.tato 
d« .T.e->., senza r.cevere però alcuna n s p j 
-.',.. al m.'i.stero del Lavoro. L'amm.nistra 
7 one com-' ia e e %'.. Ospcnen'i s.ndaca.. 
nanr.o ^.adirato .citeressante .a proposta 
:.ede.-f 

Tra l'altro e-sa potrebbe essere arr.ccn.ta 
si .seguito da al tre due poss.b'.lita nel cam­
po dei prefabbr.cat. edili e dei materiali 
eletlriC. sempre utiìizzaiido le strutture del 
. ex OMSA 

A. term.oe dell'incontro e stato st.lato un 
cornaci.cato 11 cui amministrazione e sinda­
cati si impegnano, tra l'altro, a discutere 
cenerei a mente la proposta svedese nel cor­
so della riun.fne convocata a Roma giovedì 
.> i i i a^ .o dal ministro Donat Cattai 

i in./.ative ha .MWI.IM a tap-
' p,i p.u s.itmticat va de.la /o-
[ na di Pesa io A CoirMiciv'.o, 

• iiluti; l'incontio tradiziona-
I le c'̂ 1 nostro pait . to con ì 
| lavoratoli s. e trasformato 

quest'unno .n un fotte appua-
' tamenio imitai io cvxi '.'adosio-
| ne a.l'.n./i.it.vu de. PCI ckv 
j le Fodoiaz.ioni del PRI PSDI 
' e PSI HaiinojHiil.no ad una 

lo ia numeiosa ed at tenta 4 
] massimi d:i .itent. pioviu-iti-
: .1 de: qti-attio pait.ti pie.sen 

tati dui s ndaco di Co bordo 
I a) .1 compiano Palnr.io Uc-
j ch.ell. 
I *( La or.M polit.ca. economi­

c i e moia.e ohe sta at tra ver* 
' s.uido il pao.sf - - lia detto a 

secretai io prov.no.ale del 
PSDI, Cìue'ano Patr .^nan. — 
richiede da parte d tutt: la 
i.ceiea di mot.vi <u'uroganti 
p.u che ci. quo'.: dve:j*'iUi 

«E questo .1 motivo per ì. 
qua.e i qua l i 'o pai i.t. hanno 
deciso d: lestoi-i-uire u i n a i a 
niente .. 1 mag^ o. ed e con 
laminai u o - - n<\ iiiiititinto 
l'esponente sin- .t doiiavial . 
co —- ohe dobbiamo ì.lo.are 
i"u-ssonza de..a DC . jnopi.o 
perche .a e oleina/ one ci. que 
st-i data e una «onqu.sta ci. 
tutta la oas.se .avorat i :oe e 
non di alcuno :-uo tomponen 
I. uiOviioJ.olie > 

Ha quindi pie.-o la paro a 
Niofii.i Mano.s. doliti Segietc-
rui provino.a.e del PSI » E" 
nocossiino ciu- . mvorutor. - -
hu dotto — s.-.wio sempre p.u 
uniti poi rispondere con ter 
mezza a^li attacchi all'otti.ne 
pubbl.oo. a t ta icn . ohe coni 
vo,L'ono .1 Paesi' K' nece.ssa 
r.o r.ceioaie l'un.ta .soprat­
tutto iiorohe . l.ivoiatoii poa 
sano partocip.ire direttamen 
te alla gestione po'.it.oa de. 
Paese 

« E' nece.ssa no [x-i tanto che 
si s.uiiiia ad un cani Ina mento 
del'a formu.a di nowrno. la 
vorenclo .'iiiiiie.sso v la preseli 
za dei parti* olio rappresoli 
tano in pr-ma persona , .a 
voi'itou ne..,i d.:ez..one de 
Paese 

Egualmente incentrato j>u. 
carattere unitario del 1 may 
irlo .1 discorso del .-soitretiir.o 
prov.nciale del PRI. Alberto 
Berardi «Tut t . noi che s.a 
mo qu.. e mi auijuixi anche 
irli altri che pili troppo sono 
assenti, abbiamo seni ito il b. 
.-osilo, in necessità di ritro 
varo: assieme — ha dotto •'• 
dirigente repubb'ioano — m 
un giorno che dov-nebb** esso 
re fii uioia. perche sappiamo 
che osgi. come aia una volta 
nello nostra storia cu naz.one. 
si giocano ad un tempo le 1. 
berta politiche, la convivenz»i 
civile, il diritto al posto di 
lavoro e la sicurezza perso 
naie. 

e E" per questo che os?gi — 
ha concluso Borordi — sono 
qui a nome del m.o parti to - a 
rappresentare una forza pò 
polare, tra le altre foize pò 
polar. 

La man;fe.staz:on'' si e con 
c a s a con il discorso del com 
IHiL'no Giorno Tornati, segre 
tar.o della Federazione prò 
vinc.a'e del PCI « I»i forza 
della democrazia - ha detto 
Torna*.. - sta .mia.i/.:t ulto 
nell'unita eie: 'avoi,u*or. Non 
d ment.oh «riicx . < in trentu 
ann. fa. a F'oite. a ci"l'a G 
nestra, s: :na-n?u:o la s ' rate 
g.a della ten. ione pei I) OO­
CITO 11 processo di r nno.a 
mento che .a v.ttor.a d e e 
foi ic d. s.n -,"ra a «èva ajKrto 
pe: a i» tt.o:>- .- .i .! a.:,a 

•<Qj«mdos: vuo.eco.p.re ror 
d ne democr.it.to. .-. co.p.sco 
no .e organ./ziiz.on. dt : i.ivo 
rator.. quando s: -."iole ter 
maio .. :. ino*, n mei ito. s: co­
peco . \\\\:.A d*-. .avorator. 
QjCsta ir.an.f^staz.one un.ta 
r.-i e un In fo iruovo e cost. 
fi..-oc* un punto a. nfer:men 
*o a n ' n e pf>r <* ot*e ohe . 
avorator. de..a nostra prò 
v.ncia ide.'a Ftenell . delle 
ICIM. de. a ICOT e d: a.tre 
fabbr.che» s tanno oondacen 
do ,n que.-t. ^.orn.. 

«La era*. .:a de. a < r.s: — h« 
cono.uso .1 sezrctar.o prov:n 
e ale del PCI — .mpone una 
svo.ta pol.t.ca. chi' sarà tale 
so o .-e .' Pie.-^ a-,ra un 20 
verno con ar. «mp.o toriseli 
.-o popoar< f .-*' ;K>:r,t m.tno 
a. r-.-xinamon'o *• r.nr.ova 
mento della so-r.e'a .ta..ana » 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Qjf>!.i Amni n.-*ra/.nrn d« 

-..- e^pfr.re. :r.ed.atite l.c.lA-
7.one pr.vata .n conform.tà 
de .'art 1 lett Ai deila le,;^e 
2-2 lft73. r( 14 e pressamen­
te col metodo d: cui all 'art. 
73 '.et:. Ci e 76 del Regola­
mento sulla ccotab.iita gene­
rale dello - ta 'o . approvato con 
R D Zi rr.agg.o 1924. n 827. 
:1 -e?-J€nte appalto 

I<av*ag?.o d. b.ancher:a p.a 
na ccnfezionata e .ndument: 
dei decenti de'.'.'Ospeda.e Neu 
ro Ps.ch.atr.co Prov le duran 
te l'anno 1977 Importo a ba 
se d 'a i 'a I. 97.596 800 «Iva 
compresa 12'- 1 

Î e ditte che intendono es­
sere mv.tatc a.la gara d'ap­
palto debbono inoltrare alla 
Amm.mstraz:one Provinciale -
Div.sicne Segreteria - Sezione 
Contratt i , n i t ro il g.omo 6 
magg.o "77 regolare domanda. 
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